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BUIO PROFONDO
PER RISPLENDERE

NELLA NOTTE
FRANCO GÀBICI

eclissi totale di Luna che
domani notte andrà in
scena sul grande

palcoscenico del cielo è un
evento astronomico di tutto
rispetto perché si tratta di una
eclissi "profonda". Curzio
Malaparte aveva definito
giugno il più "profondo" dei
mesi e questa eclissi sembra
dunque uniformarsi a questa
definizione letteraria e ha
tutte le carte in regola per
garantire un buon tasso di
spettacolarità. Al suo sorgere,
intorno alle 20.52, la Luna sarà
già in eclissi, ma la fase più
spettacolare avrà inizio alle
21.22, culminerà alle 22.12
(massimo della totalità) e
terminerà alle 23.02. A conti
fatti, dunque, la fase della
totalità, nel corso della quale
la luminosità della Luna può
diminuire di un fattore fino a
10 mila volte, avrà una durata
di 100 minuti, che corrisponde
al massimo per una eclissi
totale. Conclusa la fase della
"totalità" il fenomeno
continua con la fase della
penombra, sicuramente meno
spettacolare, e il tutto si
concluderà 2 minuti dopo la
mezzanotte quando il cielo
potrà riavere lo splendore del
plenilunio. Le eclissi non sono
tutte uguali e dipendono da
alcuni fattori che influiscono
sull’aspetto della Luna, che
comunque assumerà la tipica
colorazione rosso cupo molto
simile a quella del rame, tant’è
che si parla di "colorazione
cuprea". Anche
l’inquinamento e particolari
fenomeni possono influire

sulla
colorazione
della Luna fino
addirittura a
farla
scomparire
quasi del tutto,
come accadde
nel dicembre
del 1992.
L’anno prima,
infatti,

l’eruzione del vulcano
Pinatubo nelle Filippine aveva
immesso nell’atmosfera
terrestre una quantità
massiccia di polveri e queste
resero praticamente invisibile
la Luna. Intanto va precisato
che una eclissi di Luna può
verificasi solamente nella fase
del plenilunio, quando cioè
Sole, Terra e Luna sono
disposti sulla stessa linea. In
questo caso il nostro satellite
viene a trovarsi dentro al cono
d’ombra che la Terra proietta
nello spazio e pertanto la
durata dell’eclissi dipende dal
tempo che impiega la Luna ad
attraversare il cono d’ombra.
Un altro dato da sottolineare è
la visibilità del fenomeno. A
differenza delle eclissi di Sole,
che si possono osservare
solamente in determinate
zone della Terra, le eclissi di
Luna sono visibili in qualsiasi
punto del pianeta che abbia la
Luna sopra l’orizzonte e
dunque per quel che ci
riguarda l’eclissi del 15
giugno sarà visibile dalle Alpi
alla Sicilia. Per osservare le
varie fasi dell’eclissi è
sufficiente un binocolo ma
per seguire l’avanzamento
dell’ombra sui mari e sui
crateri della Luna si dovrà
utilizzare un telescopio. Ma
anche osservando il
fenomeno a occhio nudo lo
spettacolo della Luna rosso
cupo è assicurato. L’ultima
eclissi totale di Luna
osservata dall’Italia si è
verificata all’inizio di marzo
del 2007 e per vederne
un’altra totale dovremo
aspettare il 28 settembre del
2015. Intanto Osservatori e
Planetari stanno preparando
pubblici incontri per seguire
tutte le fasi del fenomeno e
molti incrociano le dita per
scongiurare l’eventualità del
maltempo, che purtroppo
potrebbe guastare la festa.
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Ancora dubbi 
sull’Agostino
di Caravaggio 

◆ I critici d’arte non sono del
tutto convinti, ma la notizia è
certamente molto ghiotta e
sta facendo il giro del mondo.
In una collezione spagnola è
stato trovato un dipinto che
viene identificato come il
"Sant’Agostino nello studio"
appartenente alla collezioni di
Palazzo Giustiniani a Roma,
del quale si erano perse le
tracce a metà ’800. A darne
notizia sul "Sole 24 Ore" di
domenica scorsa è stata la
storica Silvia Danesi
Squarzina, esperta della
Collezione Giustiniani. Il
marchese Vincenzo
Giustiniani lo commissionò a
Merisi e lo schedò
nell’inventario del 1638. Molte
le polemiche sull’attribuzione:
assai critico Vittorio Sgarbi sul
«Giornale» di ieri, mentre per
il direttore dei Musei Vaticani
Antonio Paolucci, 
intervistato dall’«Osservatore
romano», l’attestato 
di Danesi Squarzina «fonda 
su materiali documentali
piuttosto importanti».

Londra celebra
Golding 
100 anni dopo

◆ Stephen King, il maestro
dell’horror americano, firmerà
l’introduzione alla nuova
edizione del "Signore delle
mosche" che verrà pubblicata
a settembre in Gran Bretagna
in occasione del centenario
della nascita del suo autore
William Golding (1911-1993).
L’opera valse il premio Nobel
allo scrittore britannico nel
1983. Da sempre Smith ne è
un ammiratore tanto che nel
libro "Cuori in Atlantide", ha
spesso citato "Il signore delle
mosche". A fine giugno in
Gran Bretagna prendono il via
le celebrazioni del centenario,
con ristampe, conferenze,
spettacoli teatrali rassegne
cinematografiche che
culmineranno il 19 settembre,
data della nascita di Gonding.
L’edizione introdotta da King
sarà in libreria ad agosto per
l’editore Faber and Faber, che
pubblicherà anche nuove
edizioni di tutti i libri di
Golding e un libro 
di memorie della figlia dello
scrittore, Judy Golding. 

John Steinbeck,
chiusa polemica
sui diritti

◆ La Suprema Corte degli Stati
Uniti ha messo la parola fine ai
contrasti familiari che da sette
anni vedevano protagonisti gli
eredi dello scrittore
statunitense John Steinbeck
(1902-1968), premio Nobel per
la Letteratura 1962, per il
controllo dei diritti su opere
come "Furore", "I pascoli del
cielo", "La valle dell’Eden". I
magistrati hanno confermato
che il controllo è riservato ai
figli della terza moglie, Elain. I
figli avuti con le altre due
mogli continueranno a
ricevere una parte dei diritti.
John Steinbeck morì senza
lasciare disposizioni precise e
dopo la scomparsa di Elaine,
avvenuta nel 2003, è nata una
complessa disputa legale tra
gli eredi. Nel 2004 Thomas
Steinbeck, figlio della seconda
moglie dello scrittore,
denunciò la famiglia 
della terza moglie del padre 
per essersi impossessata 
dei copyright. Da allora tutte 
le sentenze hanno dato 
ragione ai figli di Elaine.
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INTERVISTA. Parla la coreana Shin, autrice di un libro sul dramma
di una famiglia, che ha smesso di prendersi cura della madre

Se scompare 
il senso degli affetti

DI DANIELA PIZZAGALLI

a mamma è scomparsa da una
settimana». Comincia così, a
capofitto nel dramma, il

romanzo - rivelazione della coreana Kyung
Sook Shin, Prenditi cura di lei (Neri Pozza
editore, pagine 304, euro 17,00), che ha
venduto due milioni di copie in Corea, è
stato acquisito in 18 Paesi e ha avuto una
prima tiratura da 100.000 copie in Usa, dove
hanno quasi adottato l’autrice, che
praticamente vive a New York da un anno
come visiting professor alla Columbia
University e pur parlando solo il coreano è
richiestissima per conferenze e letture. Il
successo mondiale del libro è rivelatore: c’è
sotto un collettivo senso di colpa degli
adulti che, in corsa per la carriera,
trascurano gli anziani genitori rinunciando

al benefico calore degli affetti familiari. «Il
mio libro è fortemente emblematico –
spiega l’autrice – quando scrivo "la mamma
è scomparsa" intendo dire che è scomparso
tutto un sistema di vita basato sulla cura
degli altri, sul sacrificio altruistico, sul
calore dei sentimenti. Il mio è un messaggio
che può essere applicato sia a livello
psicologico, relativo alle difficoltà delle
comunicazioni interpersonali, sia a livello
sociale, come disgregazione dei sistemi
comunitari». Nel romanzo, la madre
scomparsa è una contadina settantenne
che, in visita ai figli a Seul, non fa in tempo
a salire con il marito sulla metropolitana e
si perde tra la folla. Non chiede aiuto perché
è in stato confusionale: soffre di Alzheimer
e nessuno dei familiari se ne è accorto,
perché né il marito né i quattro figli le
prestano abbastanza attenzione, abituati
come sono a ricevere, come fosse tutto
dovuto, le attenzioni di lei. 
Anche la malattia assume un significato
emblematico, perché si sviluppa in un
quadro di mancato riconoscimento della
persona?
«Sì, sono convinta che l’Alzheimer fosse
meno diffuso quando nelle famiglie diverse
generazioni vivevano insieme e c’era una
costante comunicazione. Oggi la tecnologia
permette di comunicare a distanza, ma non
è la stessa cosa. Si tratta di comunicazioni
frettolose, che danno per scontati i
sentimenti senza soffermarsi a manifestarli.
È una gravissima perdita».
Nel romanzo si alternano tre voci, a
descrivere l’inutile ricerca e a ripercorrere
a ritroso la vita con la madre: la ribelle

L«

motivo non racconto esplicitamente che
cosa è successo a quella donna, perché la
letteratura, secondo me, non deve offrire
risposte ma stimolare la curiosità e le
riflessioni di chi legge».
Colpisce la bellissima scena finale in
piazza San Pietro, quando la figlia
scrittrice ricorda il desiderio della madre
di avere un rosario in legno di rosa
comprato «nello stato più piccolo del
mondo» e comprende di essere stata
guidata fino lì dall’affiorare di un
sentimento profondo. 
«Ho realmente fatto un viaggio in Italia,
prima dell’ultima revisione del romanzo, e
nella basilica di San Pietro sono rimasta
letteralmente inebetita di fronte alla
bellezza suprema della Pietà di
Michelangelo. Mi è sembrato di vedere
rappresentato nel marmo proprio quel
sentimento di compassione, di protezione,
che volevo suggerire con il mio libro: ho
percepito il potere universale dell’arte.
Tornata a casa, ho aggiunto l’epilogo con la
scena della visita a Roma e ho davvero
comprato un rosario per mia madre, anche
se non me l’aveva chiesto. È stata molto
contenta, perché è una cattolica osservante,
come la madre del romanzo. In Corea il
cattolicesimo è la religione più diffusa,
insieme ad altre confessioni cristiane
protestanti. Il cristianesimo è praticato in
Corea dall’800, e ha del tutto soppiantato le
antiche religioni tradizionali. Anche questo
aspetto contribuisce a rendere la Corea del
sud un Paese del tutto occidentalizzato».
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figlia scrittrice, il prediletto figlio
maggiore, il marito autoritario. Ciascuno
di loro ha una diversa immagine della
donna scomparsa e quando alla fine
sentiamo la voce di lei, risulta evidente che
nessuno di loro l’ha mai conosciuta
veramente.
«Sono tre personaggi, ma attraverso di loro
volevo descrivere tre diverse relazioni: tra
madre e figlio, tra madre e figlia e tra marito
e moglie. La personalità di una donna non
si esaurisce nei ruoli che assume via via
nella vita, eppure tutti quelli che le stanno
intorno la considerano solo in funzione di
se stessi. Volevo indurre i lettori a porsi la
domanda: conosco davvero mia madre, mio
padre? Cosa posso fare per conoscerli
meglio, fin che sono in tempo? Per lo stesso

La scrittrice Kyung Sook Shin

Eclissi di luna

Malata di Alzheimer la donna 
si perde a Seul. L’inutile ricerca
mette a nudo gli egoismi 
della nostra società, fino 
a quando la figlia riscopre 
i propri sentimenti acquistando
un rosario per la mamma, 
che era cattolica. «Un epilogo
che ho aggiunto dopo aver visto
la Pietà di Michelangelo»

AGORÀ


